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Ha votato contro la concessione a una cooperat iva di giovani 

La Coldiretti aretina vuole 
che le terre restino incolte 

La decisione deirassociazione è stata determinante - Rimangono preda del 
semi-abbandono i terreni della marchesa Boutorlini - Nota della Conlcoltivatori 

Stanziati dal consiglio provinciale di Livorno 

Un miliardo e settecento milioni 
per la formazione professionale 

I corsi che si terranno nei vari istituti - L'agricoltura e l'occupazione fem
minile - E' stato ricordato Don Roberto Angel i , il prete partigiano 

LIVORNO — Prima di in; 
ziare la discussione dell'ordì* 
ne del giorno del consiglio 
provinciale di lunedi 2'J. il 
presidente, prof. Barbiero. ha 
voluto ricordare don Rober
to Angeli, il sacerdote parti
giano autore del libro « Van
gelo nei lager ». spirato saba
to scorso. Anche Cecchetti a 
nome del gruppo de. l'asses
sore Bianchi -Si monti capo
gruppo PCI. e Uccelli del 
P i t i si sono associati al cor
doglio. 

Tra •_;Iì argomenti discussi. 
maggior ribalto ha avuto il 
Piano annuale di (orinazione 
professionale presentato ni 
consiglio provinciale dall'as
sessore Cocchella. dopo es
sere .stato già sottoposto al
l'esame della commissione 
consultiva provinciale per la 
formazione professionale. 

Nato dalla esigenza di sod
disfare, sia le richieste del 
mondo economico e produtti
vo. nel loro particolare colle-
Karsi alla situazione livorne
se. sia la richiesta di forma
zione professionale degli 
alunni provenienti dal setto
re tradizionale della scuola. 
11 piano ha un quadro finan

ziano di 
milioni e 

un miliardo e ' 
nula lire e 

'61 
si 

rivolse ai radazzi usciti dalla 
scuola dell'obbligo o prove
nienti dal primo biennio del
le superiori ed anche a colo
ro che superati i 18 anni. 
desiderano una qualifica o 
riqualificazione professionale. 

Il piano prevede corsi di 
varia durata . |>er il settore 
primario (agricoltura e. ine
sca) del quale si prevede 
l 'ampliamento, per il settore 
secondario (industria e arti
gianato) e |>er quello terzia
rio (commercio e trasporti». 
Il programma coordinato 
con gli istituti professionali 
statali , sarà svolto presso i 
seguenti centri di formazio
ne proiessionale: quello 
ANAP del Calambrone (di 
tipo prevalentemente indu
st r ia le) ; quello di via Fagioli 
a Livorno (con specializzazio
ni di carat tere commerciale. 
turistico e del t rasport i) ; 
quello dell 'ENAIP. di via del 
Toro (per giovani provenien
ti dalla scuola media con cor
si per elettricisti e meccani
c i ) : quello della scuola alber
ghiera di Portoferraio (con 
corsi per cuochi, camerieri e 

segretari di albergo». Sono 
previsti inoltre corsi di vario 
tipo gestiti dai comuni. 

Al line di evitare lo spreco 
che la gestione centralizzata 
dello Sta to ha prodotto in 
questo settore, l'assessore ha 
rilevato l'esigenza di creare 
un organismo che, partendo 
dall'analisi delle oflerte del 
mercato di lavoro, offra una 
risposta in termini di appro
priata organizzazione dei cor
si di formazione. 

Nell'ambito del settore agri 
colo si sta vagliando la pos
sibilità di istituire un centro 
stabile per la formazione nel
la zona di Cecina. 

Ed infine la legge 285 sul
l'occupazione giovanile ed i 
contrat t i di formazione lavo
ro da essa previsti: l'assesso
re Cocchella ha concluso 
presentando un piano per la 
cui realizzazione sono pre
visti 108 milioni: questa spe
sa potrà permettere la for
mazione dei 110 giovani che 
quest 'anno verranno assunti 
nel settore della pesca, delle 
aziende metalmeccaniche. 
edili e del porto. 

St. f. 

La proposta era stata avanzata dal TRA-IN 

Siena: i sindacati contrari 
agli aumenti dei trasporti 

Non si esclude, comunque, la necessità di qualche ritocco 
E\ stata richiesta una verifica generale del sistema tariffario 

SIENA — Le organizzazioni 
sindacali hanno risposto no 
agli aumenti delle tariffe per 
1 servizi di trasporto. Questa 
proposta è s tota avanzata 
dalla TRA-IN. l'azienda di 
trasporti di Siena che unisce 
in un consorzio anche nume
rosi altri centri della provin
cia. ed è s ta ta esaminata in 
un incontro tra 1 sindacati e 
l'azienda dei trasporti . Le or
ganizzazioni sindacali si sono 
dichiarate contrarie alle pro
posta dell 'aumento delle ta
riffe (a t tua lmente il prezzo 
di una corsa urlMiia e di 1(X) 
lire) pur « non escludendo in 
modo aprioristico che possa 
esistere la necessità di qual
che aumento in forma limita
ta ». 

La federazione unitaria ri
t iene che i prezzi dei biglietti 
non debbano aumentare in 
quanto « è giusto mantenere 
le tariffe del t rasporto pub
blico nell 'ambito dei prezzi 
polit icamente amministrat i » 
posizioni locali precastituite. 
« respinge ogni ipotesi di 
aument i legati semplicemente 
ei costi da coprire una qual
che indicizzazione delle tarif
fe rispetto al variare del co
s to della vita -\ 

In un loro documento i 

sindacati ritengono indispen
sabile garant i re al cittadi
no utente il dir i t to alla giu
stizia contributiva che può 
derivare soltanto da una o-
mogeneità nazionale, o alme
no regionale, delle tariffe re
lative ad uno ste.--.so servizio. 
Per tanto viene ri tenuta ur
gente una iniziativa che veri
fichi complessivamente a li
vello nazionale, o almeno re
gionale. il sistema tariffario 
vigente nel sistema dei tra 
sporti, evitando comunque 
posizioni locali precostituire. 

Ma l'incontro sindaca
ti -Tra-In si e tenuto anche 
per esaminare più complessi
vamente ì problemi della si
tuazione finanziaria del 
Tra In, in particolare facendo 
riferimento al rapporto che 
a t tua lmente intercorre tra i 
costi e i ricavi dell'azienda e 
la messa a punto di un piano 
di ristrutturazione dei servizi 
elle consenta un più raziona
le utilizzo dei mezzi a dispo
sizione e quindi un conse
guente risparmio. 

Secondo la federazione sin
dacale sarebbe necessario 
porre un freno ad una situa
zione di a l la rmante ed ecces
sivo squilibrio t ra i costi e le 
entra te . « ricercando in ogni 

azienda soprat tut to mezzi e 
s t rumenti in grado di procu
rare risparmi di gestione o 
di potenziare una politica at
tiva delle ent ra te ». 

Non sarebbe accettabile pe
rò che la ricerca del risana
mento avvenisse in maniera 
f rantumata , vale a dire a-
zienda per azienda, senza un 
impegno globale di coordi
namento dello s ta to ai suoi 
vari livelli. Le posizioni sin
dacali concordano con quelle 
proposte che tendono a svi
luppare iniziative e settori 
(come quello turistico) che 
rafforzino una politica att iva 
delle entra te . 

I s indacati si dicono inoltre 
d'accordo nell'accelerare 
provvedimenti di r istruttura
zione del traffico che scorag
gino l'uso del mezzo privato 
rendendo conveniente, effi
ciente e confortevole il mezzo 
pubblico. A questo proposito 
le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto un impegno 
maggiore degli enti locali e 
in particolare del Comune di 
Siena, inoltre ritengono im
portante riequilibrare l'ero
gazione del servizio di tra
sporto rapportandolo alla ef
fettiva domanda di utenza 
sopra t tu t to nei giorni festivi 

AREZZO — Grazie al voto 
determinante della Coldiretti 
la commissione provinciale 
per l'assegnazione delle ter
re Incolte ha respinto la do
manda avanzata dalla coope
rativa provinciale di servizi 
zootecnici per ottenere la con
cessione dei terreni incolti 
nell'azienda di proprietà del- I 
la marchesi Boutorlini m 
comune di I-aterina. 

La Coldiretti con questo vo 
to si e schierata a fianco 
degli agrari nel negare ai 
sette giovani, membri della 
cooperativa zootecnica. la 
possibilità di mettere a coltu
ra terre abbandonate. 

Questa vicenda inizio quasi 
un anno fa (piando !u coope
rativa presento la richiesi i 
di concessione alla prelettu
ra. la (piale nominò una com
missione. I risultati del la
voro di questa commissione. 
dopo un pruno sopralluogo 
e dopo una controdeduzione 
della marchesa Boutorlini 
hanno dato chiarimenti pre
cisi: lo stato dei terreni e 
delle abitazioni e di quasi 
totale abbandono. E questo 
nonostante che negli ultimi 
tempi Iti et tari siano stati 
lavorati. 

Non e difficile immaginare 
che, una volta intravisto il 
pericolo della concessione, la 
marchesa abbia lat to entra
re i t rat tori nei suoi terreni. 
Lo stato at tuale de; 100 et
tari è che Iti sono lavorati 
e gli altri 84 adibiti al pa
scolo. Dinanzi a questa situa
zione il presidente della com
missione (rappresentante del 
ministero dell'Agricoltura» e 
il rappresentante della Fe-
derbraccianti hanno dato il 
loro parere favorevole alla 
concessione. Contrari si sono 
dichiarati il rappresentante 
degli agrari e il pe.Nto no
minato dal tribunale, 

A questo punto determi
nante si è rivelato il voto 
del rappresentante della Col 
diretti. Utilizzare terre che 
un tempo richiedevano il la
voro di 10 famiglie; di mezza
dri per far ixiscolare 1">0 pe
core. è parso probabilmente 
al rappresentante della Coldi
retti uno sfrut tamento otti
male. Da qui il voto contra
rio. a fianco degli agrari e 
contro i giovani della coope
rativa. 

La presidenza della Confe
derazione I tal iana Coltivato
ri si è detta meravigliata 
dell 'atteggiamento della Col-
diretti. non solo per la scel
ta contraria agli interessi di 
coloro che dice d: rappre
sentare. ma soprat tut to per
ché le terre in questione so
no risultate veramente in
colte o malcoltivate. 

La Confederazione dei col
tivatori si è dichiarata preoc 
cupata anche dell 'identità 
che sta riassumendo la Col-
diretti. Dopo alcuni accenni 
od una autonomia dalla DC 
questa organizzazione pare 
ancora una volta accodarsi 
alla parte più retriva della 
Democrazia Cristiana. Diffi
cile capirne i motivi. 

I! fatto che lentamente la 
•ebonomiana» stia perdendo. 
a livello locale e nazionale. 
centri d: potere da sempre 
suoi, può essere anche una 
spiegazione. Ma è difficile da 
giustificare una organizzazio
ne di coltivatori diretti che 
s: schiera a fianco dell'unio
ne agricoltori, pregiudicando 
cosi la legittima aspirazione 
dei giovani che voelono lavo
rare la terra. Il voto espres
so dal rappresentante della 
Coldiretti non solo non aiuta 
il rilancio dell'agricoltura, ma 
continua ad aumentare la 
sfiducia di t an t i giovani che 
vedono respinte le loro ri
chieste di lavoro anche quan
do esistono possibilità con
crete. 

c. r. 

Mentre si allarga la mobilitazione 

Il ministro tace 
sulla vertenza 

«Richard Ginori» 
A Pisa i lavoratori preparano lo sciopero ge
nerale dell'8 giugno per le aziende in crisi 

PISA — Ancora un giorno til se.do) sulla torre pendente 
ma dai ministeri de! Bilancio, dell 'Industria e del Lavoro 
tut to tace. 

Gli operai della Richard Ginori sono riusciti ad in 
teressare alla loro vicenda tut to il mondo: la foto del 
campanile « infiocchettato » dagli striscioni è apparsa su 
tutti 1 giornali italiani e molti di quelli s t ranier i ; ieri 
matt ina una equipe televisiva s ta tuni tense st è recata 
nel Campo dei Miracoli per intervistare ì lavoratori. 

Intorno alla torre e un continuo via vai di ccnsigll 
di fabbrica e rappresentant i dei consigli di quartiere 
che si recano a portare il proprio sostegno alla lotta. 
He ne inlere.--.ano tutti t ranne coloro che per dovere 
dovrebbero occuparsene: i ministri del Lavoro, del Bi
lancio e dell 'Industria. 

L'onorevole Morlino te he oltre ad essere ministro del 
Bilancio e anche presidente del CIPI» non si e ancora 
(legnato di dare una risposta alia lettera inviatagli l'al
tro giorno dal sindaco Buller:. Questa matt ina il sindaco 
di Pisa si recherà personalmente a Roma per incontrarsi 
con i dirigenti della Banca Nazionale del Lavoro. l'Isti
tuto di c iedi 'o che — secondo le decisioni del governo 
e gli accordi — dovrebbe sborsare ; finanziamenti 

Spetterebbe al ministro del Bilancio andare a parlare 
con i dirigenti della BNL ma. visto che non lo fa. e 
parti to il sindaco di Pisa. L 'appuntamento e per questa 
matt ina nella sede centrale della banca. Sull ' incontro il 
sindaco riferirà oggi pomeriggio al comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazione. 

Nel frattempo continua in tut ta la città la mobilita 
zi m e per preparare lo sciopero generale dell'8 giugno 
che avrà a! centro i problemi delle aziende pisane in 
crisi. Nella giornata di ieri si è riunito nell 'auditorium 
del complesso scolastico di Cisanello l'assemblea dei de 
legati delia zona di Pisa per stabilire modalità e torme 
deilo sciopero. Venerdì sera una delegazione di lavora
tori della Ricnard Cìmoii si è incontrata con il compii 
gno Alessandro Natta che si trovava a P i a per parte 
cipare all 'apertura della campagna elettorale per i re 
tercndum. 

Il compagno Natta ha assicurato i lavoratori dell'in-
teressamento del PCI per la loro situazione ed ha ri
cordato che già nei giorni passati i comunisti hanno chic 
sto al ministro del Bilancio di convocare urgentemente 
azienda, sindacati e banche per fare applicare gli ac
cordi. 

Messaggi ed ordini de! giorno di solidarietà con gli 
occupanti del campanile sono stati inviati da numerosi 
stabilimenti di Pisa e molti consigli di fabbrica hanno 
portato il proprio striscione in piazza dei Miracoli 

a. I. 

Terzo incontro fra coordinamento FLM e direzione 

A Genova la Piaggio 
sulla linea del «ni» 
Un'ipotesi d'accordo sul recupero delle festività, ma ribadite le chiusure 
sugli altri punti — Decise dai sindacati una serie di azioni di lotta 

PONTEDK'HA — Si e t e n u 
to presso la sede doll 'uii io 
ne i ndus t r i a l i di G e n o v a il 
t e r / o i n c o n t r o fra il coor
d i n a m e n t o n a z i o n a l e FLM 
del g r u p p o Piaggio e la 
d i r e / i o n e della Piaggio per 
a p p r o l n n d i r e gli a spe t t i re 
Kit ivi alla p a r t e del con 
t r a t t o c h e r i g u a r d a il ca
l endar io a n n u o , la i n e / / ' 
ora . le fest ivi tà e i t u rn i 
di lavoro. 

Un p r i m o p u n t o di accor
do. che dovrà essere veriti 
c a t o nel corso del le assem
blee di base, e s t a t o tro
va to sul r ecupero di alcu 
ne fest ivi tà I , 'azienda si è 
i m p e g n a t a a du re a t u t t i 
i l avora tor i due fest ivi tà 
i n t e r a m e n t e re» ritmile- co 
me permess i , m e n t r e , per 
(p ian to a t t i e n e problemi 
i ne ren t i a l l ' app l icaz ione 
della mezz 'ora di riduzio
ne per i t u rn i s t i , l 'azienda 
ha i m p e d i t o clic si raggiun
gesse u n ' i n t e s a c h e da par 
te delle o rgan izzaz ion i sin
dacal i e ra g iud i ca t a possi 
bile. 

I n f a t t i hi d i sponib i l i t à 
f a t t a i n t e n d e r e da l la Piag 
gio nel p r e c e d e n t e incon
t ro di a p p l i c a r e m tempi 
brevi la mezz 'ora è s t a t a 
nella s o s t a n z a c o n t r a d d e t 
ta da u n a posizione che 
n o n ha c o n s e n t i t o la indi 
v iduaz ione di c r i te r i , mo
d a l i t à e t empi di decorren
za. 

E* inconcepib i le , d i c h i a r a 
un c o m u n i c a t o doUFLM, 
che dopo la f i rma del con
t r a t t o n a z i o n a l e del '7(> gli 

impegni a s s u n t i con l'ac
cordo a z i e n d a l e del '77 e 
dopo t re i ncon t r i sul t e m a 
specifico l ' a / i enda si pre
sen t i alla t r a t t a t i v a soste
n e n d o che n o n e m g rado 
di s ape re (p ian t i l avora tor i 
p o t r a n n o godere la m e / / ' 
ora dal p r u n o luglio, (pian
ti in m a n i e r a a r t i co l a t a e 
in (piali t empi e moda l i t à 
e con qual i previs ioni di 
nuova occupaz ione . 

L i P iaggio di f ronte 
al la d i sponib i l i t à dei sin-
duca t i a ve r i t i ca re il stipe 
l ' amento di a l c u n e s t rozza 
tu re , p r o d u t t i v e nel rispet
to però degli a t t u a l i livelli 
di u t i l i zza / ione degli im
p i an t i . d i ch i a r a di voler 
r icorrere , m m a n i e r a non 
t r ans i t o r i a , al lavoro stra
o r d i n a r i o e a un a l l a rga 
m e n t o del t u r n o di no t t e . 

' Ques t a l inea di t e n d e n 
za — at f e r m a n o la federa 
/ i o n e m e t a l m e c c a n i c i e il 
c o o r d i n a m e n t o Piaggio — 
espressa da l l ' a z i enda e con 
f e rma ta a n c h e dal r ecen t e 
t ipo di a s sunz ion i per le 
quali si r e n d e di l a t t o oh 
b l iga tor ia la p re s t az ione 

Terracini a Follonica 
sullo Costituzione 

FOLLONICA — A Follonica j la -
jera alle ore 21 nella sala Flori
da il compagno senatore Umber
to Terracini terra una conlcrcnia 
stilla elaborazione e il si ' jui lkalo 
della Costituzione. L'iniziativa è 
stata presa dall 'amiinnii lrazione co
munale. dalla biblioteca, dal liceo 
siicn!ilico e da liceo classico di 
Massa Mari t t ima. 

c o n t i n u a t i v a del lavoro 
n o t t u r n o . Q u e s t e posizioni 
i n t r a n s i g e n t i u n i t e ad u n a 
sos t anz ia l e ind i spon ib i l i t à 
ad u p p r o l o n d i r e concre ta 
m e n t e le p rospe t t i ve prò 
( lut t ive i p roblemi della gè 
si ione della mobi l i ta de l la 
m a n o d o p e r a e de l l ' appl ica 
/ i o n e della un;» lu t ino e 
.sprimere al c o o r d i n a m e n t o 
un gnidi/10 complcssiv i-
t nen le n e g a t i v o .sull 'amia-
m e n t o del c o n t r o n t o in ut 
to >. 

In re laz ione a ques to \ a 
lu taz ioni il c o o r d i n a m e n t o 
H A I del g r u p p o Piaggio e 
i consigli di fabbrica h u n 
no d i c h i a r a t o un 'o ra di 
sc iopero con assemblea in 
to rna nel la g i o r n a t a di 
mercoledì . In ques ta occa 
s ione i consigli di fabbrica 
r i f e r i r a n n o s u l l ' a n d a m e n t o 
delle t r a t t a t i v e di ( lei iovu. 

I\" s t a t o p r o c l a m a t o an
che lo sc iopero dello s t ra
o rd ina r io e a n n u n c i a t e I 
n i / iu t iv f e. , terne rese ne 
e e s s a n o per so l lec i ta re la 
Piaggio a modi f icare so 
s t a n z i . i l m e n t o |,t p ropr ia 
posizione MH problemi a 
porl i in lubbrie.i che do
v r a n n o essere a f f r o n t a t i 
n e l l ' i n c o n t r o che si t e r ra . 
s e m p r e a ( l e n o v a . Il Ili gm 
gno pross imo. Ques t e mi 
z ia t ivo e s t e r n e d o v r a n n o 
a l l a r g a r e sul t e r r i to r io e 
nel le is t i tuzioni il so s t egno 
ai lavora tor i della Piaggio 
in (|iiest i i m p o r t a n t e lot ta 
az i enda l e 

i. f. 

Si è giunti finalmente a un accordo tra sindacati e direzione 

Sospesi i licenziamenti alle Distillerie 
L'azienda di S. Giovanni Valdaino chiederà il ricorso alla legge 675 - I lavoratori hanno manife
stato per le vie dt Arezzo a sostegno delle trattative - Quali gli altri punti dell'intesa raggiunta 

ARIIZZO — Gli 80 licenzia
menti annunciati una quindi
cina di giorni fa dalle distil
lerie italiane, almeno [>er ora. 
sono stati scongiurati. 

Nella giornata di lunedì. 
dopo quasi tre ore di discus
sione nella sode deirassocia
zione industriali di Arezzo, i 
rappresentanti del petroliere 
Monti (il dottor Luigi Marra 
ed il signor Giuseppe Annet
ta. rispettivamente direttore 
generale e direttole ammi
nistrativo dello stabilimento 
valdarne.se) hanno alzato la 
* bandiera bianca ed hanno 
apposto la loro firma su un 
verbale di intesa. 

In mezzo alle 35 righe del 
documento c'è ii pasio deci
sivo: * L'azienda rinuncia al 
proseguimento della procedu
ra impostata per il licenzia
mento del personale *. Il 
personale era già in s trada. 
nella centralissima via Roma. 
sotto il lungo colonnato che 
costeggia la sede dell'associa
zione padronale aretina. Qua
si tutti i 200 lavoratori delle 
Distillerie Italiane erano ar
rivati ad Arezzo di primo 
mattin.o avevano riempito di 

e poi. con 
corni e 

Elaborato dalla federazione comunista 

In sei punti un progetto per l'economia senese 
Indicazioni complessive per lo sviluppo economico contro il metodo dei provvedimenti tampone -1 punti principali 

Il programma di 
per l'economia 

SIENA — 
emergenza 
senese, elaborato dal PCI e 
presentato alla s tampa dal 
responsabile del settore eco
nomico della federazione 
Comunista d; Siena. Alessan
d ro Vigni, pre-senta ne: se; 
punt i in cui s: articola, eie 
ment i di una impostazione 
che va oltre la concezione 
degli interventi tampone. 

I se; punti f.Mtno riferimen
to a tre concetti fondamenta 
1: individuati come essenziali: 
occupazione giovan.ìe e rein-
mmile. polit ici degli inverti
menti pò.- la riconversione e 
il potenziamento, equihbr.o 
del territorio. 

La proposta del PCI si 
propone di cogliere gli ele
ment i che si prestano ad u n i 
inversione di tendenza nello 
sviluppo economico e che 
h a n n o già come quadro di ri
ferimento alcuni provvedi
ment i legislativi come I.Ì le j-
pe quadrifoglio, la legge 100. 
la 416 e il niano decennale 
per Io sviluppo edilizio. 

II primo punto preso in e-
sante dal documento: Va i n 
coi tura. Alcuni interventi so 
no già possibili. Per l'avvio 
delle or*-%re relative alla diga 
di San Pietro in Campo sono 
disponibili 800 mil.oit. messi 
a d i spos tone dalla Regione 
Toscana, ma occorre colle 
parsi a livello nazionale inse
rendo. appunto , nei o.ani ir 
figu: nazionali il progetto per 
la diga MI! Farma e il Merse 
che interessano le Provincie 
di Siena e Grosseto. 

L'attivazione della par te già 

Anche per l 'agricoltura 

real.zzat.1 del Centro Carni di 
Chiusi e la realizzazione de: 
proie t t i Feopa. eia finanziati 
per 6 miliardi, vengono indi
cati nella prono.-.'.» dei co 
munisti come obiettivi di 
fondo a cui s: agg.unge un 
progotto per l'uso agricolo. 

IMrtt-eipaz.on: stata'.:- Eni e 
F.NKL. lo due aziende che 
h.nnno le maggiori responsa
bilità :n questo difficile am
bito. Pun tando sulla rapida 
approvaz.ono della legge ni: 
nerar:a. Milla lecce di scio 
glimento dell'EGAM. del 
r.ordino delle Partecipazioni 
statali , occorre garantire la 
possibilità di ripresa all'atti
vità estrat t iva e al tempo 
Messo realizzare consistenti 
investimenti industriali per 
l a re» della Val di paglia. 

In un quadro che abbia 
come riferimento l'uso più 
r a r o delle forze endogene e 
:1 piano energetico i /uona ' . c . 
IENEL deve puntar-, inoltre 
allo sfrut tamento della pò 
tenzialità d. produzione di e 
iterila elettrica installando 
una centrale autosuffieiente e 
suscettibile di ampliamento 
nella zona di Radicondoli. 

Molto articolato è il di
scorso sul terzo punto che ri
guarda l'art isi.inato e l'in 
diL-tna. Grande importanza 
viene annessa allY^sociazio 
niMtto. Spesso le piccole a-
ziende non hanno sufficiente 
spazio nel difficile mercato 
internazionale. Occorre inol
tre programmare una prefe 
ronza per il settore metal
meccanico, puntando soprat

tut to alla produzine d: ben: 
s trumentai . . 

Bi.-oiit1 inoltre definire, a 
parere dei comur...-t:. le .-col
te per 1 u.-o del terr.t.ir.o :n 
base alla leece 10 e att ivare 
consistenti Mu-.-; f.nanziaru 
anche con il diretto impegno 
desìi istituti di credito. 

Il quarto e il quinto punto. 
( infrastrutture e politica cre
ditizia» possono essere consi
derati. all ' .nterno della pro
posta per lo sviluppo dell'e 
cononua senese, l'ossatura 
sulla quale concretamente 
.nnestare il progetto. 

Il settore dei trasporti, ri
sulta indispensabile per una 
reaità produttiva sia indu
striale che aencola . Questi i 
punti di vitale importanza: 
r .apertura di traffico pas-

segzen rìelli S.er.a Buoncon- j 
vento: f.n.-r.z:amento da par ; 
te dell'ANAS de. progetti e- • 
secutiv: per ."ammoderna \ 
mento della Cass.a: rea!.zza- ! 
z:one de! metanodotto a Sud ; 
di S:ena: at tuazione cap.da j 
delle opere pubbliche previ- ì 
s te da i i i enti locnl. e ronsen- 1 
t . te dalia po.-v.-ibil.ta di acce
dere a nuovi muta. . ' 

Anche rx-r il credito ì ' ; 
proposta comunista e molto i 
preci.-a. Completa afjaz.one. j 
rie. cor.tenu": dell'accordo d: j 
luglio: rOs*:*;iz:or.e della '..- I 
risaziar.a tra nar.che: ces*:o- i 
:ie pr^-jrramm.it a rì<-zl: utili '• 
de.-- nat : allo sviluppo ero • 
r.om:eo: rev._-.or.f- del sistema j 
legi.-iat.vo ci.e rt .__••;=. il credi- ' 
to r o n d a n o . .": cred.to agra ' 
rio e il cred. 'o delle imprese • 
iridasti-.ai: U r a s e r e di 
provved.menti che rendano le 
banche funz.onai: allo sv.'.up-
po complessivo della att .vità 
complessive. 

L'u'.t.mo punto, va'.orizza-
z.one del lavoro e de.le ri-or 
se umane, affronta in termini 
reai.--t.ci un problema di 
fondo: come r-rnvare ad una 
nuova otie.ta del lavoro ed 
una nuova forma di econo 
m.a che ari!i:a come protago
nista il suo beneficiano. Ap
plicazione della leece di pari
tà della donna, occupazione 
giovanile, iotta alle forme di 
lavoro occulto, mobilità del 
personale, revisione profonda 
della politica della formazine 
professionale, con le «re'.te 
finalizzate a pr**rammi di 
sviluppo economico. 

v o l a n t i n i la c i t t à 
t a m b u r i . f i s c h i . 
t r o m b e . 

O r a u n o s p i r a g l i o c o n c r e t i » 
s e m b r o e s s e r s i d a v v e r o a p e r 
t o . a n c h e s e n o n è. s t a t o l a c ; 
le f a r r e c e d e r e la d e l e g a z i o n e 
p a d r o n a l e d a l p r o p r i o a t t e g 
g i a m e n t o : « All'inizio — c i 
d i c e S i l v a n o l 'o izg i . s i n d a c a -
l i s t ' i d e l l a c a m e r a d e l l a v o r o 
d i S a n G i o v a n n i Y a l d a r n o -— 
Marra insisteva per andare 
aì-anti sulla ria dei licenzia
menti. chiederà garanzie poli
tiche che noi non potevamo 
dare. Soi ahhiamo ribadito 
la nostra proposta: ritirate i 
licenziamenti e siamo dispo
sti a sederci intorno ad un 
tavolo per discutere un piano 
di risanamento dell'azienda. 
l'iù preci -iamente abbiamo 
proposto di trasformare i li 
ceziamenti in c a s s a integra
zione speciale e di utilizzare 
la 67-"'. la legge sulla ricon-
rersione e la ristrutturazione 
industriale . 

D o p o d u e t i r e d i d i s c u s s o 
n e . c o n n e l l e o r e c c h i e il r e 
m o r e d e g l i o p e r a i d i e s a l i v a 
d a l l a s t r a d a . ì d i r i g e n t i d e l 
l ' a z i e n d a h a n n o a c c e t t a t o , e 
s t a t o s t i l a t o il v e r b a l v e t u t t i 
i ' h a n n o f i r m a t o . K c c o : p a s - i 
p i ù i m p o r t a n t i 

l ) l ' a z i e n d a è d i - p o i u b . I e 
a d a p n r e l e p r o c e d u r e p r e 
v :-*.«• d-aiia k i . ' g v G75 i n v o c a n 
d o la g r a v e i n > : a z i e n d a l i , e d 
i m p o r t a n d o !a r . c i i . e . - ' a (i--i 
ix i .ef ic i p r e v i - t i p e r la ri 
. - t r . i t f . i r a z i o n e : 

2\ in u n n ì i o n ' r o o - n le 
o r_ ' an :zz . i z :o : t ; s i n d r i c a i i - . ri'-
f . i r . ra il n u m e r i » d e . d . p e n 
d t r . t i c h e d o v r a n n o « - - - e r e 
- o - p e s i e m«--- i in c a - - a m -
t e r . r a z i o r . e m u d a c i . ; : 

3 i l ' a z i e n d a cor. ie .- t u à In t en 
t e r . n u n c t - r a a i i a pr<Kt d a r à 
i m p o s t a t a YKT A l i c e n z i a m e n 
t o d e l p t T - o : : a i v : 

4 - Iv o r g a n i z z a z i o n i s . n d a -
c a l : d i t a . a r a n o d . . - • • - t ene re 
in t u t t e le - o d i p r e v i d e !.i 
d - - m a n d a i :;«• p r e - e i . t v r a ! 'a 
z : e : ida :x-r . » • ' f i e r e . b e n e f i c i 

delia Ivi .Te fi7-V 
ii vvri>tiv. -.;':>.to approvato 

dai'.a.--» molta dei lavoratori 
convocata a tam.tar battente. 
è stato :>'• rat.f'Adto. ;-vj 
pòrncriiiiio d. a r.. pre.--o 
i uff...o p rovoca l e dt 1 lavo 
ro d: Arezzo v al m:r.:-tvro 
dei Lavoro a Roma. I n r.-ul 
tato positivo g.a conseguito e 
l 'apertura d: uno >p:ragho 
per l 'niziativa dei lavoratori: 
il b.'.ar.f.o ri. qi:ts*a pnma 
Taso delia vertenza Distillerie 
Italiane e: pare que-to. I x 
procedure pvr licenziare HO 
operai è stato bloccata. « ora 
.«: f-afra di continuare la lot
ta — afferma Poggi — per 
riuscire ad l'i.-cnro Io ."'ahi 
ìimen'o di San Giovanni nel 
p-.ann chimio nazionale. Le 
distillerie Imitane fanno chi 
mica fine e la chimica fine 
dovrà giocare un ruolo pri 
mario nel piano di ristruttu
razione nazionale. 

Valerio Pelini 

Voto favorevole di PC! e PSI e astensione del PSDI 

Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 

G R O S S E T O — DojKj o r e di d i 
b a t t i t o il c o n s i g l i o c o m u n a l e 
ili G r o - - c : o i ia a p p r o v a t o , c o n 
il v o t o p o s i t i v o d e l i -TI e d e l 
P S I . I p o t e n s i o n e d e l P S D I e 
il p r o n u n c i a m e n t o n e g a t i v o 
d e l F R I . D C e M S I . il b i l a n 
c i o d i p r e v i s i o n e p e r il 1!»78. 

N e l c o n - l u d e r c il d i b a t t i t o . 
- e r r a t o e a r t i c o l a t o , il c o m 
p a g n o F i n e t t i . s i n d a c o d e l l a 
c i t t a , n e h a d a t o u n g i u d i z i o 
p o s i t i v o ]xr l e m o t i v a / i o n i 
n u o v e e i l i a s p e t t i c o n c r e t i 
s c a t u r i t i d . u i i i n t e r v e n t i d e i 
v a r i r a p p r e s e n t a n t i p o l i t i c i . 
L a v a l u t a z i o n e è p o - i t i v a p e r 
il c o m p a g n o F i n e t t i . n o n o - t a n 
t e il v o t o n e g a t i v o , m a - / -Ol 
i n t o . . d a t o d a l l a D C . II P R I 
e n e d o p o d u e a n n i d i a - t e n 
s.o.-.e. ;j<-r r uo t iv i - . ' i n t e r n i ; . , 
e t o r n a t o a • o I i iK .a r - i n u o v a 
m e v e :.••!!".jri-a d e i l ' o p p o - i -
Z;ot;e 

I! d i b a t t i t o in c o n - i i l i o <i è 
« - a r - a f - T . z z a t o ;*-.- ,1 i l io v a i o 
r e p : t-rn.n» n t e r n e n t e p - i i . t i ' o . 
pi T- \ ' IC iKiu t ico e - t a t o il l a v o 
r o d. • o - t r . l ' i o n e , l ' e i a r>ra-
z : o v - e :! co: if . -o- ."o p o r t a t o 
a v a .: . da ! i '« • : te \>r.;•':>•; ! t pr-> 
;->--a tKili te a . < n t r a l e e r a e d 
e n i f a t t i q u e l l a deU 'a - .Cord- i 
di p r o g r a m m a - I. 'na i m m u t a 
z i o n e e un , : p r o p o - : a •=.! c u i 
n a : . n o l a v o r a t o ;>ér r e a u z z a r -
l a . f .no a p o c h i g . o r n i p r i m a 
di ! Cf r . t - i i l i o . t t j ' t e l e f o r z e 
p o l i t a n e d : m a i i i o r a n z a e d i 
n i n . - i r a n z a . 

L a m a n c a t a c o n v e r g e n z a . 
e >:e a v r e r j ó e n t ( - - o in m o t o 
un i n t e r e s s a n t e p r o c e - - o po

di * p re - l ' i -uone , «.-ìie a l l ' u l t i 
m o m o m e n t o h a n n o p r e - o il 
s o p r a v v e n t o . M a n o n - a r a c e r 
t a m e n t e ( j u r - t o f a t t o , c o m e è 
s t a t o - i i t t o l a i e a t o ( la id i o r a t o 
r i d e l g r u p p o c o a - i h a r e c o m u 
n i s t a . a n o n f a r p r o s e g u i r e il 
P C I e la m a g g i o r a n z a c o n s i 
l i a r e n e l l a ( x h t i ' a d e l l e m t e -
- e ciw- e la p a i a d e g u a t a e 
< o r r i - ; > o : i d e n ì e a l l ' e m e r g e n z a 
c h e t r a v a g ' . a ;! pac - f . 

C o n un c--.pl.cito i n v i t o a l l a 
eo l IahorHz . io r . c n e l l a g e - t j o n e 
d e l b i l a n c i o si e r a a e r t a a p -
p - i n ' o la di-<-. . i . , - ione. L a p r o 
p o s t a p o ù ' i ' - a q u e l l a d e l l ' u o 
sa e r a . - t a t a a v a n z a * ; ! « on 
fu ' / . a d a l snuda i o n e ! s u o in
t e r v e n t o i n t r o d u t t i v o . 

P a r t i - o l a . - m e n t e i m n e g n u t i -
v a e : i iov a n v l i ' u n p o - t a z i o r . e 
rii 1 P i i a n c . o la p a r t e ••<:•(•.--
i a ; , ' < • i ,;::'» . - ' n a z i o n e (!•'-. r . io 
lo d« l."(-r.t<- i o - a l e co?m- p u n 
t o d : r . f e . - . n . e n t o n.- t -ci-o n e . . 

a d e l ! ' - i-'>.'-i/.:iini '!<•• 

a i - . ie a l l a i s.e 
• ; M \ . - m . o d e i 
D a f i . : e - ' v p n -
•":-' e la ; , r o > j - * a 

al - u p c r a m e i i t o d e . l a confi . f -
t u a h t a — t a l v o l t a p r e g i u d i 

pi a t t i m i *itn d e l i a e l i t e a . d 
u n a ; g i . - s i z i o i e d e i d i - en . -o . 

N e l l a r e l a z i o n e j | s i n d a c o 
h a f o r n i t o ie r a g i o n i d e l r .-
t a r d o c o n < u l ' i m p o r t a n t e a t 
t o a m m i n i s t r a t i v o g i u n g e a l 
d i b a t t i t o in «oi i - . ig l io c o m u 
n a i e , d i u l t e r i o r e r i t a r d o . <-i 
li-^dv. è g n i s t . f i c a t o d a l f a t t o 
< n e la g i u n t a m u n i c i p a l e — in 
(| i- s t o ( j . l a d r o e s e g u e n d o q . i e -
s ' o d i - e g n o rii i m p o s t a z i o n e 
— h a a v a n z a t o a l l e f o r z e d e 
mo- . - rn 'a h e d e l l a m i n o r a i , z a 
u n a p r o b i t à ' o r m a l e p e r av
v i a r e u n c o n f r o n t o p iù r a v v i 
« - . n a t o ' h e . - p o g l i a n d o - i rii a n -
*:• h e diff .de.- ize e s a l t a n d o in :-
' l i 'i i a n ' o p r e g i r i . z . e v o i : 
- • e . - a - ; . f o - - e in g r a d o (il f a r 
m.i t i r a r e •. ;ov i r a r i r to r t i di 
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.'le: 

n e 
•non.» 
. - r r .o . 
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Prima di .niz.ar» la di-~ i--
":or.e - ;j b:Ianc:o i! con-ig|io 
' 'fii r . a l t aveva commemora
to Al'io M'»o. l'onorevo!" Ma-
r.o Ferri e j . giornalista Mau-

Paolo Ziviani 

liberi nella natura 
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